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DELLA RICONCILIAZIONE 

 

CONVEGNO A PALERMO 

 
PALAZZO DELLE AQUILE 

Sala Mauro Rostagno 
 

13 Ottobre 2018, ore 15.15 

 
AMICI DI NEVE’ SHALOM 

WAHAT AS SALAM  

 

 
 



PROGRAMMA 

15.15 Indirizzi di benvenuto 
 - Comune di Palermo 
 - Silvana Catalano, Responsabile SAE Palermo 
 

15.45  La Cultura della Riconciliazione: Fonti, 
Percorsi, Orizzonti 

 Prof. Piero Stefani, Biblista, Presidente del SAE  
 

16.30  Cattolici e Valdesi: 170 Anni di Cammino 
 Dott. Daniele Palermo Centro Evangelico di cultura “G. 

Bonelli” 
 

17.15  Nevè Shalom  Wahat As Salam 
La Riconciliazione sfida le Armi 

 Rosita Poloni, Associazione Italiana Amici di Nevè Shalom Wahat 
as Salam 

 

17.45  Discussione 
 Modera: Bruno Di Maio, SAE di Palermo 
 

18.00  Risposte dei Relatori 
 

18.30 Conclusioni e Chiusura  
 Prof. Piero Stefani 

 
Il SAE (Segretariato Attività Ecumeniche), associazione laica e 

interconfessionale, si pone in continuità con l’attività di dialogo e di 
formazione ecumenica promossa da Maria Vingiani a Venezia dal 1947, 
sviluppatasi poi a Roma in forma privata dal 1959 (all’annuncio del 
Concilio Ecumenico Vaticano II) e in forma pubblica dal 1964. 

 Nel 1966 si costituisce formalmente in associazione sotto la 
presidenza della fondatrice Maria Vingiani. Dal 1964 organizza ogni anno 
una Sessione estiva di formazione ecumenica, di cui vengono pubblicati gli 
Atti. Ad essa affianca abitualmente un più breve Convegno annuale di 
primavera. È stato tra i promotori della Giornata per l'ebraismo (1989) e 
del documento per i matrimoni interconfessionali tra cattolici e valdesi-
metodisti (1998). 

 
L'Associazione Italiana Amici di Neve Shalom Wahat as-Salam, nata 

nel 1991, sostiene il villaggio omonimo situato in Israele, fondato da Bruno 
Hussar nel 1972. Un luogo, Oasi della pace, in cui ebrei e palestinesi, tutti 
di cittadinanza israeliana, vivono insieme in equità e giustizia. 
L'associazione italiana raccoglie fondi per sostenere i progetti educativi del 
villaggio e ne diffonde il messaggio. 

 
Giacomo Bonelli, nato a Dronero nel Marchesato di Saluzzo, per la 

fede protestante si trasferì a Ginevra dove appare nei documenti come 
membro della comunità italiana nel 1555.  

Nel 1559 si recò a predicare nelle comunità valdesi della Calabria 
insieme a un altro riformato piemontese, Gian Luigi Pascale.  

Venne arrestato in Sicilia e morì vittima dell’Inquisizione a Palermo il 
18 febbraio del 1560. Nel 1995 le chiese valdesi e metodiste gli hanno 
intitolato il Centro Evangelico di Cultura di Palermo, attivo su temi relativi 
al rapporto tra fede, cultura e società. 


